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?
diAngeloAllegri

L a madre di tutte le incompiute italiane è l’idrovia
Padova-Venezia, un canale navigabile destinato
a collegare la laguna veneta alla zona industriale

di Padova. Il progetto e i primi stanziamenti sono del
lontano 1963 e fa quasi tenerezza ricordare che a suo
tempoloStato,iComunieleProvinceinteressatemise-

ro sul tavolo quasi otto miliardi (di li-
re,naturalmente),conilfermoimpe-
gno di finire tutto entro i primi anni
Settanta. Invece siamo ancora qui a

parlarne:dopomoltetraversieila-
voricessarononel1985,su27chi-

lometri previsti ne sono stati rea-
lizzati 11, ci sono ponti e chiuse

ma ad un certo punto il tracciato finisce nel nulla.
D’estate il canale è buono per gite in motoscafo e per
prendere il sole, di notte le rive sono frequentate da
prostitute e clienti. La possibilità di usufruire di fondi
europei ha di recente riaperto la partita: l’anno scorso
si è svolta la gara per una nuova «progettazione preli-
minare» (preliminare! Dopo 50 anni). Poi di nuovo il
progettosembraessersiinabissatotraconvegnidistu-
dio,raccoltedifirmecontrooafavore.Quantoècosta-
to agli italiani il sogno di un Canale di Suez lagunare?
Come minimo centinaia di milioni di euro, anche se,
visto il tempo trascorso, nessuno siazzarda a fare con-
teggi precisi. L’unica cosa sicura è che per completar-
lo, secondo la Regione Veneto, di milioni ne servireb-
bero ancora 500 o giù di lì.

La storia dell’Idrovia è una delle 868 raccontate dal-
l’Anagrafedelleopereincompiute,lafotografiaufficia-
le di un’Italia in stato confusionale, che spende soldi
perprogettifaraonici,salvopoidimenticarseliperstra-
da, o decidere che tutto sommato non le servono più.
Introdottadaunaleggedel2011,madiventataoperati-
va dopo più di due anni, l’Anagrafe ha avuto una par-
tenza lenta.Regionie Province autonomehannol’ob-
bligodicomunicareogni12mesial ministerodelle In-
frastrutture l’elenco e i dati delle opere iniziate e non
terminate. All’obbligo non si (...)
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(...) accompagna però una sanzione.
E quindi ognuno comunica un po’
quellochevuole.L’annoscorsoican-
tieri «eterni» censiti erano 692, nel
2015 sono già diventati quasi 200 in
più.Il«merito»,secosìsipuòdire,èda
attribuire in larga parte alla Regione
Sicilia, che l’anno scorsodenunciava
65operenon terminate equest’anno
è già arrivata a quota 215 (un’incom-
piutasuquattrodeltotalenazionale).
Unamaggioreattenzioneacuiperal-
trosfuggonoancoracapolavoridiinsi-
pienzatecnico-amministrativadiven-
tati casi di scuola.Nell’elenco sicilia-
nononsonoperesempiocitati lacittà
morta diGiarre, in provincia di Cata-
nia (una decina le incompiute, com-
preso l’ormaicelebrestadioper ilPo-
lo), oppure la diga di Blufi, in provin-
cia di Palermo: doveva fornire acqua
a tutta la Sicilia centro-occidentale, i
lavori sono iniziati più di 30 anni fa, e
dopoesserecostataqualchecentina-
iodimilionidieuroèoggiabbandona-
ta a se stessa.

LACLASSIFICA
Laprimaoperaadessereincompiu-

ta èdunque l’Anagrafe. Eppure, con i
suoilimitielesuedimenticanze,con-
senteper laprimavoltadidareunva-
lore, approssimato e prudenziale, al-
lerisorsechegliitalianistannobuttan-
do in cantieri aperti emai chiusi. Per
limitarsi alle 868 opere citate nel-
l’elencodelministerodelleInfrastrut-
ture,siarrivaallacifradiquasi5miliar-
di di euro: miliardi sottratti ad altri
usi, e più o meno pari a una volta e
mezzo l’importo delle tasse sulla pri-
macasa. In testaallaclassificaperva-
loredelleincompiutecisonooperedi
cuilecronachesisonooccupatespes-
so.Alprimopostol’ormaimiticaCittà
del Sport di Tor Vergata a Roma (co-
sto 608milioni). Iniziatanel 2005do-
veva essere pronta per i mondiali di
nuotodel 2009. Il progettononbada-
va a spese: due palazzetti dello sport,
due laghi artificiali, piscine all’aper-
to, piste di atletica e altri impianti. A
dominareil tuttounatorredi90metri
destinataaospitare in tuttamodestia
ilRettoratodell’UniversitàdiTorVer-
gata. Affidata all’architetto Santiago
Calatravalacittadellaèoggiabbando-
nata,ancheselacandidaturaromana
alleOlimpiadi ripropone il problema
del completamento. Con un detta-
glio:perfinireiltuttoservirebbero,se-
condoalcune stime,altri 500milioni.

Unaffareda260milioniè invece il ru-
dere della diga di Gimigliano sul fiu-
meMelito, inprovinciadiCatanzaro.
Il via libera della Cassa per il Mezzo-
giornoèdel1982.Daallorasisonosuc-
ceduti stopai lavorie ricorsigiudizia-
ri. L’ultima scadenza eraprevista per
il2015.Comeovviononèstatarispet-
tata.Aseguirecisonoi165milionibut-
tati per la ferrovia Ferrandina-Mate-
ra,unicocapoluogoitalianosenzacol-
legamento con la rete nazionale: so-
no finiti i soldi anche perché si è sco-
pertocheilpercorsosceltocorrevasu
terreni geologicamente instabili. Poi
c’è la variante lastricata d’oro della
strada regionale toscana 429 tra Em-
poli èCastelfiorentino (17 chilometri
già costati 97milioni) e il Palazzo del
Cinema del Lido di Venezia: chissà
perché,erastato finanziatoconil sol-
didellecelebrazioniperi150annidel-
l’Unitàd’Italia,nel2011.Poiilrubinet-
to dei soldi si è chiuso e per di più si è
scoperto che il terreno su cui si stava
scavandoerapienodiamianto.Risul-
tato:tuttofermoe84milionisacrifica-
ti sull’altaredell’improvvisazione.

SECONTASOLO ILBELLO
«Ogni caso è diversoma la ragione

di fondo che blocca i lavori è spesso
identica», spiega Andrea Mascolini,
direttoredell’Oice,l’associazionedel-
le società di ingegneria aderenti a
Confindustria. «L’approccio è pura-
mentearchitettonico.Siguardaalbel
progetto,nonsifannoirilievipervalu-
tare la fattibilità, nonsi valutanoade-
guatamenteitempi,icostieinecessa-
ri finanziamenti». La paralisi riguar-

da le grandi opere ma anche quelle
piccole.Sesiguardaalla listadellegià
citate215incompiutesicilianesinota
chelagranpartesonointerventidapo-
chimilioni,concessiapioggiasututto
il territorio, soldi sparsiquae làsenza
il minimo sforzo di individuare delle
priorità. «Sì, perché oltre alla distin-
zionetraoperecompiuteeincompiu-
tecen’èun’altraancorapiùimportan-
te,quellatraopereutilieinutili»,spie-
ga Leopoldo Freyrie, presidente del
Consiglionazionaledegliarchitetti.E
nonèuncasochenelle intenzioni, ri-
badite di recentedalministro alle In-
frastruttureGrazianoDelRio,all’isti-
tuzione dell’Anagrafe debba fare se-
guito l’istituzione di una task force
che scelga e segua passo dopo passo
le operemeritevoli di completamen-
to, e lasci al definitivo oblio le altre.

I NUOVIAPPALTI
Nel prossimo futuro la rivoluzione

potrebbearrivaredallariformadegliap-
palti, ilcuivia liberaèincalendarioper
laprimapartedel 2016.Quali lenovità
in grado di cambiare le regole del gio-
co?Cadràilprincipiodell’offertaalmas-
simo ribasso (i lavori sono assegnati a
chichiedemenosoldi) chespiegaoggi
l’immediatarichiestadivarianticonre-
lative variazioni di prezzo. In futuro a
vinceresarà«l’offertaeconomicamen-
tepiùvantaggiosa»,chesaràvalutatate-
nendocontodelrapportoqualità-prez-
zo.Iprogetti,poi,dovrannoesserecom-
pleti,occuparsi,cioè,anchedegliaspet-
ti esecutivi. Infine cadrà la norma che
garantisceai dipendenti pubblici il 2%
delvaloredell’operasecontribuiscono
a progettarla. Una disposizione che si
proponevadifavorireilrisparmiosulle
consulenze, ma è diventata fonte di
abusieapprossimazione.
La speranza è che l’Italia diventi co-

meun’enormeZurigo: l’anno scorsoè
statocompletatoilpassanteferroviario
dellacittàsvizzera:cisonovoluti7anni
dilavoro(nonungiornoinpiùdelprevi-
sto) e 2miliardi di franchi. Nonuno in
piùdiquantomessoinpreventivo.

AngeloAllegri

È il numero delle opere
incompiute denunciato dalla
Regione Sicilia. La cifra è pari
a circa un quarto del totale
nazionale

I DATI INEDITI

Dove sono e quanto costano
le opere incompiute

Vi sveliamo tutti i numeri
Spulciando fra le carte del ministero

abbiamo calcolato le cifre
del grande scandalo: 868 lavori

mai finiti e una spesa di 5 miliardi

215
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seguedapagina13

Città dello Sport
Tor Vergata (Roma)

1.

Diga di Gimigliano
(Catanzaro)

2.

Ferrovia
Ferrandina-Matera

3.

4.
Strada regionale 429
Empoli-Castelfiorentino

Palazzo del Cinema
Lido di Venezia

5.

Veronica_2
Evidenziato
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La Penisola?
Ultima in Europa

L e opere pubbliche
non partono e

quando partono non
si riesce a completarle.
IlrisultatoèchelaPeni-
sola è tra i fanalini di
coda in Europa quan-
to a dotazioni infra-
strutturali. Ben 15 re-
gioni italiane si collo-
canooltre il centesimo
posto nella classifica
della dotazione di in-
frastutturedelle270re-
gioni europee. La pri-
maè laLombardia (al
postonumero44)inzo-
na retrocessioneCala-
bria(duecentoundice-
simo posto) e Sarde-
gna (ultima in Italia e
al gradino numero
240 in Europa). I dati
sono stati diffusi nei
giorni scorsi dall’uffi-
cio studi di Confcom-
mercio. Che aggiunge
undato inpiù:non so-
lolaspesapubblicade-
dicata a questo settore
è poco produttiva, ma
èanchebassaintermi-
ni assoluti, sempre se
lasiconsiderainun’ot-
tica continentale. Gli
investimentisiattesta-
no al 2%del Pil contro
il2,3%dellamediadel-
l’area euro. La brutta
figuravaleper le infra-
strutture fisiche (stra-
de, ferrovie, porti),ma
ancheperquelledigita-
li.Quil’Italiaoccupail
gradinonumero25nel-
la classifica dell’Euro-
paa28.Dietrodinoiso-
lo Grecia, Bulgaria e
Romania. Il giudizio è
quello del cosiddetto
Desi(DigitalEconomy
andSocietyIndex)con
cuilaUemisuraillivel-
lo di digitalizzazione
degli Statimembri.

M onza e il suo Gran Premio hanno di che
preoccuparsi. La minaccia (sportiva)
arriva dalla Sardegna: in provincia di

Oristano, e precisamente ad Arborea, località
Tumboi, sta per nascere un autodromo comu-
nalecon grandi ambizioni. Il parto, a dire lave-
rità, è di quelli laboriosi. Il primo ok ai lavori,
conilvialiberadelComitatotecnicoregionale,
risaleal 1992 (esattamente 23 anni fa) e quanto
alle caratteristiche della nuova pista ancora
nonsiriesceacapiremolto:nellazonaindicata
daiprogettiperilmomento cisonosolounadi-
scarica a cielo aperto e uno smilzo nastro
d’asfalto che ospita gare di kart.

Maseilpuntod’arrivoèancoraincerto,sicu-
ro è il punto di partenza: il finanziamento pub-
blico. Perché da anni è il contribuente a finan-
ziare la costruzione dell’autodromo di Arbo-
rea e l’opera figura tra le incompiute segnalate
dalla Regione Sardegna all’Anagrafe del mini-
stero delle Infrastrutture. La somma impegna-
ta non è di quelle particolarmente rilevanti (16
milionidieuro) eancorapiù ridottaèquellaef-
fettivamente uscita dalle casse regionali. Ma
proprioperlasua,relativa,esiguitàrendebene
l’idea di una spesa pubblica che in Italia si di-
sperde in mille rivoli e che si traduce in opere
chespessononvengonocompletateedicuico-
munque appare assai dubbia l’utilità.

DaquestopuntodivistalaRegioneSardegna
èuncasodiscuola:alministerodelleInfrastrut-
ture ha denunciato una sessantina di opere in-
compiute per un valore inferiore ai 200 milioni
dieuro.Nulladicuivantarsi,maneppurenulla
di drammatico. Specie se lo si mette a confron-
to con i cantieri aperti di altre aree. È nel detta-
glio,però,chel’osservazionesifainteressante.

Bastaprenderel’esempiodelParcoRegiona-
lediMonteArci,splendidariservanaturalenel-
la zona di Oristano. A gestirlo è un consorzio di
unadecinadicomunidell’area,tracuiMorgon-
giori, dove il parco ha sede. Nel 2001 comune e
consorziodeciserodidare vita aun «Centroip-
poclimatico attrezzato», in pratica un maneg-
gio adatto ai portatori di handicap, avviando
l’iterperl’appaltodeilavoridelprimolotto(1,5
miliardi di lire di allora). Dopo 14 anni il centro
è ancora in costruzione, e nessun cavallo ci ha

mai messo uno zoccolo. Nel frattempo le som-
meimpegnatesonosalitea6milioniesecondo
i calcoli della Regione per completare il com-
plesso ce ne vorranno ancora 2,6. Come è stato
possibile?Esoprattutto:èeconomicamenteso-
stenibile per un Paese trascinare per tre lustri
la costruzione di simili opere pubbliche?

Renzo Ibba, sindaco di Morgongiori e presi-
dente del Consorzio del Parco di Monte Arci
non ci sta a prendersi le colpe e racconta una
storia simile a tante altre: «Il primo lotto è stato
completato regolarmente, poi dopo il bando
per il secondo l’impresa incaricata dei lavori è
fallitabloccandotutto.Nelfrattempoicostiso-
no lievitati e adesso non ci sono più i soldi».
CompletailquadrodelParcounasecondaope-
raincompiuta:mancano700milaeuroperfini-
re la sede. «Siamo anche andati di fronte al Tar
per far valere le nostre ragioni. Un paio d’anni
fa la Regione ci aveva messo nella lista delle
opere subito cantierabili. Poi è cambiata la
giuntaequellanuova ha cambiatoidea negan-
doci i finanziamenti». Resta il problema del-
l’utilità della spesa: una sala convegni (è uno
deilocalidaultimare)servedavveroalConsor-
zio del Parco? Lo stesso dubbio viene scorren-
do in dettaglio altri cantieri dei paraggi, aperti
neglianniemai chiusi.NelcomunediBaressa,
sempre in provincia di Oristano, è ancora in-
compiutoilpuntodiristoroperil«Centrovisite
alati e ungulati» (nell’area ci sono specie pre-
giatecomeilMuflone oilcervosardo). Il primo
bandorisaleal2008.Percompletareilavoriser-
vono 200mila euro (sui 300mila impegnati).
Riusciremo mai a vedere finita quest’opera,
che, pure, non assomiglia alla Piramide di
Cheope? E che dire di altre incompiute? C’è
l’ex Teatro San Martino di Oristano (i lavori so-
noall’86%,bastaunultimosforzo),l’anfiteatro
nell’excavadiSanGavinoaOzieri(siamoame-
tà strada, a un costo di 1,2 milioni) l’Audito-
rium polifunzionale del comune di Villasor (se
tutto va bene costerà più di un milione). Infine
c’è un altro teatro, quello di Suelli: gli abitanti
sono mille, incrociando le dita l’opera costerà
poco più di 1,3 milioni. Quando, un giorno, sa-
rà finita.

AA

È il costo complessivo del
Centro ippoclimatico
del Monte Arci. Il primo
finanziamento pubblico
è del 2001. Il complesso
non è mai stato finito.
Per il completamento
mancano ancora 2,6 milioni

Valore complessivo delle
opere incompiute
della Regione Sardegna.
In tutto i progetti
di investimento avviati e mai
portati a termine sono circa
una sessantina

È il costo preventivato
dell’autodromo di Arborea,
secondo i documenti della
Regione Sardegna.
Il primo via libera ai lavori
risale addirittura al 1993

6 milioni 200 milioni16 milioni

608

260

165

97

84

IL CASO SARDEGNA

L’autodromo non c’è
ma lo paghiamo da 23 anni
La struttura è ad Arborea, in provincia di Oristano
A pochi chilometri un maneggio in costruzione dal 2001

Leincompiutepiùcostosesecondol’Anagrafedelministero
delle Infrastrutture. La cifra indicata è relativa alle somme
già impegnate.

LacostruzionedellaCittàdelloSportèstata
avviata nel 2005. Il complesso, che si trova
nell’areadell’UniversitàdiRomaTorVerga-
taè statoprogettato dall’architettoSantia-
goCalatravaedovevaospitareicampionati
mondiali di nuotodel 2009.Per completar-
lo, oltre ai soldi già impegnati, ci vorrebbe-
ro, secondoalcune stime, altri 500milioni.

milioni di euro

Il progetto della diga di Gimigliano sul fiu-
meMelito, ai piedi della Sila, fu approvato
dallacassaperilMezzogiornonel1982.Do-
vevaessereunadelleoperepiù imponenti
di tutta l’Italiameridionale.Daallorasi so-
nosuccedutiblocchidei lavoriericorsigiu-
diziari.L’ultimascadenzaeraprevistaperil
2015. Comeovvionon è stata rispettata.

milioni di euro

LaFerroviaFerrandina-Materaavrebbedo-
vutocollegarelacittà lucanaconlaretena-
zionale. I lavori sono iniziati nel 1986ma i
30chilometriprevistinonsonomaistatire-
alizzati.LastazionediMateraèormaiunru-
dere abbandonato. A condizionare l’opera
lamancanzadi soldi e imprevisti problemi
di stabilità geologica del percorso scelto.

milioni di euro

In tuttosono17chilometrima lacostruzio-
ne della strada regionale 429 tra Empoli e
Castelfiorentino si trascina da anni. Tra i
problemi:bonifichediresiduatibellici,infil-
trazioniidrauliche,liticonleimpreseimpe-
gnatenei lavori.LaRegioneToscanaoraha
nominato un commissario chehapromes-
so il completamento entro il 2017.

milioni di euro

Il bando per costruire il nuovo palazzo del
cinemaalLidodiVeneziaèdel2004. Lapo-
sadella primapietra del 2008.Nonci sono
soldi ma vengono utilizzati fondi per i fe-
steggiamenti dei 150anni dell’Unità d’Ita-
lia.Poisiscoprechenelterrenodovesistan-
noscavandolefondamentac’èdell’amian-
to. Lanecessità dellabonificablocca tutto.

milioni di euro


